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NOTA:

Con Delibera del CIPE 1° agosto 2003, n. 66, è stato approvato il progetto preliminare dell'opera con le prescrizioni indicate all'Allegato A della stessa. La prima prescrizione

dell'allegato A alla Delibera riporta:

“Premesso che l'approvazione del progetto preliminare comporta la localizzazione urbanistica e la conseguente variazione degli strumenti urbanistici, il progetto definitivo dovrà

essere sviluppato in modo che, ferma la predetta localizzazione, si pervenga alla massima possibile compatibilità con le strategie ed i piani di sviluppo con i quali è destinato ad

interagire.”

Nell'ambito del Parere della CT-VA-n. 1185 del 21/03/2013, la prescrizione risulta ottemperata.

Pertanto, gli obiettivi privilegiati dell'analisi del quadro pianificatorio, di cui alle presenti tavole di sintesi, sono stati:

1. accertare l'evoluzione intercorsa del quadro pianificatorio al fine di individuare, ove pertinenti, condizioni specifiche che possano definire ulteriori modalità ed elementi di

interazione tra l'opera e i piani nel frattempo approvati, fermo restando il quadro di compatibilità già acclarato con l'ottemperanza alla prescrizione n.1 di cui al Parere

della CT-VA-n. 1185 del 21/03/2013;

2. verificare la coerenza e la conformità in riferimento alle modifiche progettuali introdotte nell'elaborato “0326 - Relazione del Progettista”, ove pertinenti rispetto alla tematica del

Piano confrontato.

Eventuali non conformità o parziali conformità riscontrate nelle verifica di cui al punto 1, sono segnalate nel presente elaborato, fermo restando che ai sensi della norma applicabile

la localizzazione urbanistica determinata con l'approvazione in sede di CIPE del Progetto Preliminare, costituisce elemento vincolante per lo sviluppo dei piani successivamente

approvati.

Il sito di recupero ambientale CRA5 interessa un'area in cui
insistono alcuni valori paesaggistici (art. 142 del Codice e
paesaggi protetti secondo il PTCP) che non presenta
problematiche di interesse idrogeologico.
Si ritiene che le azioni messe in campo per il recupero
ambientale dell'area  (impianto di vegetazione arborea e
arbustiva autoctona) si pongano in coerenza con gli obiettivi
della pianificazione territoriale

Il sito di discarica per rifiuti speciali non pericolosi CRAS
interessa un'area in cui non insistono valori paesaggistici
particolari e che non presenta problematiche di interesse
idrogeologico.
Si ritiene che le azioni messe in campo per il recupero
ambientale dell'area  (impianto di vegetazione arborea e
arbustiva autoctona) si pongano in coerenza con gli obiettivi
della pianificazione territoriale

Il sito di recupero ambientale CRA4 interessa un'area in cui
non insistono valori paesaggistici particolari e che non
presenta problematiche di interesse idrogeologico.
Si ritiene che le azioni messe in campo per il recupero
ambientale dell'area  (impianto di vegetazione arborea e
arbustiva autoctona) si pongano in coerenza con gli obiettivi
della pianificazione territoriale

Il sito di recupero ambientale CRA3 interessa un'area in cui
non insistono valori paesaggistici particolari e che non
presenta problematiche di interesse idrogeologico.
Si ritiene che le azioni messe in campo per il recupero
ambientale dell'area  (impianto di vegetazione arborea e
arbustiva autoctona) si pongono in coerenza con gli obiettivi
della pianificazione territoriale

EUROLINK S.C.p.A.

WEBUILD ITALIA S.p.A. (Mandataria)

SOCIETA' ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA S.p.A. (Mandante)

COOPERATIVA MURATORI E CEMENTISTI - C.M.C. di Ravenna Soc. Coop. a.r.l. (Mandante)

SACYR S.A.U. (Mandante)

ISHIKAWAJIMA - HARIMA HEAVY INDUSTRIES CO. Ltd. (Mandante)

A.C.I. S.C.P.A. - CONSORZIO STABILE  (Mandante)


